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Relazione del Presidente all’Assemblea dei Soci 2018
1.  Considerazioni preliminari sul quinquennio 2013-18
La Rete Campana per la Civiltà del Sole e della Biodiversità (RCCSB) è stata costituita esattamente cinque anni fa (maggio 2013), in seguito all’approvazione da parte del Consiglio Regionale della Campania della Legge d’iniziativa popolare sul cui testo il precedente Comitato aveva già raccolto 13.000 firme. L’attuazione della L.R. N. 1/2013 “Cultura e diffusione dell’energia solare in Campania”, quindi, è stata la principale finalità di questa Rete associativa – costituita da aderenti singoli e delegati di associazioni – insieme alla promozione di una cultura ispirata ai principi della ‘Civiltà del Sole’ ed alla diffusione di ‘buone pratiche’ in campo energetico, grazie alla collaborazione con gli Enti Locali, con l’Ente Regione e con le altre realtà ambientaliste a livello regionale.
Il bilancio di quanto la RCCSB è riuscita a realizzare dei propri obiettivi fondamentali, a distanza di cinque anni non è confortante, in quanto: 

· la Legge D’Acunto – primo punto della mission della Rete - è rimasta in larga parte disattesa, inapplicata e perfino ignorata, in seguito ad un sistematico boicottaggio da parte delle due Giunte regionali che si sono avvicendate. Sebbene ispirate da schieramenti politici opposti, esse si sono entrambe caratterizzate per una totale e colpevole inadempienza amministrativa nell’attuare una legge pur approvata all’unanimità dal Consiglio Regionale, privandola di finanziamento, non varando i regolamenti attuativi e addirittura non citandola nella premessa degli atti deliberativi e dirigenziali relativi a materie riguardanti l’energia.

· La diffusione di una cultura del Solare – inteso non solo come fonte energetica rinnovabile e come specifica tecnologia bensì come paradigma di sviluppo globalmente alternativo - è stato il secondo obiettivo che la RCCSB ha costantemente perseguito in questi cinque anni, intrecciando positivi rapporti con realtà accademiche, della ricerca e della formazione. Ciò non è però bastato, dal momento che tali relazioni sono rimaste comunque sporadiche e non hanno coinvolto le realtà contattate in un progetto comune di più ampio respiro. In tale ambito, comunque, si sono registrati anche risultati positivi, cui occorre dare seguito e dedicare maggiori risorse umane e finanziarie.

· Sul piano delle ‘buone pratiche’ legate alla realizzazione dei principi ispiratori della L.R. 1/2013, il consuntivo di questo quinquennio è solo parzialmente positivo. La RCCSB si è effettivamente accreditata come interlocutore qualificato dell’Amministrazione comunale di Napoli, ottenendo riconoscimenti ufficiali sia alla figura del fondatore Antonio D’Acunto (alla cui memoria la Giunta de Magistris ha attribuito una targa ed intitolato un parco ecologico municipale), sia alla organizzazione in sé, che ha più volte collaborato con l’Amministrazione comunale di Napoli, proponendo progetti e fornendo indicazioni. Essa, d’altronde, ha assunto un atteggiamento spesso contradittorio, non dando seguito ad impegni ed attuazione ad ipotesi di lavoro, ma soprattutto mostrando un impegno assai ridotto proprio nell’ambito delle politiche energetiche. In questi anni sono stati aperti canali comunicativi anche con altre Amministrazioni comunali (come quella di Pozzuoli, Ischia, Giugliano e Torre Annunziata), ma da essi non è scaturita alcuna concreta prospettiva d’azione comune. Un risultato decisamente positivo, viceversa, si è registrato proprio in quest’ultimo anno con la ripresa della collaborazione della RCCSB con le altre realtà dell’ambientalismo, ricostituendo un coordinamento operativo sia sulle problematiche riguardanti la salvaguardia del verde come bene comune, sia sulle questioni direttamente connesse alle scelte energetiche.

· Un quarto punto da tenere presente, ai fini di un sintetico bilancio di questi cinque anni di azione associativa, è la strutturazione interna e la consistenza stessa della Rete. E’ infatti evidente che alcune delle sue realtà associative costituenti, per motivi diversi, se ne sono distaccate o, quanto meno, non hanno dato un adeguato contributo all’impegno comune. Parallelamente, è mancata la capacità di aggregare nuovi soci individuali e/o collettivi, col risultato che la realizzazione degli ambiziosi obiettivi della RCCSB resta sostanzialmente affidata ad un gruppo operativo piuttosto limitato sul piano quantitativa, seppur qualificato ed attivo su quello qualitativo.
2.  Attività svolte nell’a.s. 2017-18
Partendo dalle precedenti considerazioni, è opportuno ricapitolare sinteticamente quanto la RCCSB è riuscita a realizzare nel periodo che va dall’assemblea del febbraio 2017 fino ad oggi. Va tenuto conto che il precedente incontro si era chiuso approvando un documento che fissava sostanzialmente tre obiettivi prioritari da perseguire ed una raccomandazione. 

1. Un’azione sulla Giunta regionale della Campania affinché si desse finalmente attuazione alla Legge D’Acunto, non escludendo il ricorso amministrativo avverso provvedimenti amministrativi in materia energetica che non tenessero conto di questa fondamentale norma-quadro, in quanto illegittimi.

2. Un ruolo propositivo ed attivo nella progettualità di educazione ambientale e di formazione alle energie alternative, soprattutto in vista dell’apertura del Parco ecologico di Marianella, intitolato ad Antonio D’Acunto, continuando a dialogare con l’Amministrazione Comunale di Napoli.
3. Un tentativo di coinvolgimento ed affiancamento di un significativo comune dell’area metropolitana di Napoli, dove sperimentare la progettazione di un PESC (Piano Energetico Solare Comunale), che resta comunque uno degli obiettivi qualificanti della L.R. 1/2013.
4. Il documento si concludeva con un ”appello “a tutto il mondo ambientalista perché la Civiltà del Sole diventi una realtà.”
In questi 15 mesi di attività tali obiettivi sono stati tenuti ben presenti, anche se situazioni contingenti e problemi organizzativi hanno indotto a svolgere attività collaterali o in tono minore. 

I. Azione sulla Regione Campania: 
(a) a causa dell’esiguità delle forze disponibili, la RCCSB non ha potuto mantenere questo impegno di lobbying nei confronti della Giunta Regionale della Campania, dopo i precedenti tentativi che hanno cercato un sostegno in due gruppi consiliari (Verdi e M5S), rivelatisi peraltro del tutto infruttuosi. Anche l’ipotesi di ricorsi al T.A.R. per contrastare le inadempienze dei Responsabili politici ed amministrativi della Regione è stata accantonata, richiedendo risorse finanziarie e sostegno legale non disponibili.
II. Educazione ambientale e formazione alle energie alternative:  
(a) nel periodo febbraio-maggio 2017 la RCCSB ha tenuto un Corso d’introduzione all’Ecologia presso l’Unitre Napoli-Vomero, con interventi di G. Aliotta, A. Di Tommaso, E. Ferraro, G. Sepe e P. Silvi. Si è però interrotta la presenza formativa della  Rete presso il Liceo don Milani di S. Giovanni a Teduccio, pur proseguendo i contatti con altre istituzioni scolastiche. 
(b) A marzo 2018 la RCCSB ha partecipato ad un  incontro sul ‘Treno Verde’ di Legambiente, ed i suoi esponenti si sono soffermati sul rapporto fra energie rinnovabili, mobilità sostenibile e verde bene comune. 
(c) Un terzo momento pubblico è stato l’ intervento informativo e formativo su risparmio energetico e tecnologie alternative nell’ambito dell’edizione 2018 di Energy Med, svolto a fianco di W.W.F. e P.E.R.SUD.
III. Ricerca di interlocutori per i PESC negli Enti Locali dell’Area Metropolitana: 
(a) è stato portato avanti, con esiti piuttosto insoddisfacenti, il rapporto di affiancamento dell’A.C. di Napoli relativamente alle politiche energetiche e la tutela del verde e della biodiversità urbana, mediante incontri col Sindaco de Magistris, col Vicesindaco ed Assessore all’Ambiente R. Del Giudice e con l’Assessore con delega alle politiche energetiche M. D’Ambrosio. La Rete ha partecipato ad una riunione informale presso questo Assessorato ed a due riunioni della Consulta per le Politiche Energetiche. In questo ambito è stato svolto un importante ruolo di monitoraggio, di stimolo dal basso ma anche di critica dell’insoddisfacente esito del progetto ‘scuole solarizzate’ , sul quale la Rete ha realizzato un accurato dossier, le cui conclusioni sono state diffuse con comunicati stampa ed interventi televisivi (TV Luna, Televomero e TGR Campania di Rai 3). L’inaugurazione tardiva (novembre 2017) del Parco Ecologico dedicato ad A. D’Acunto ha visto la presenza della Rete, ma senza che si realizzasse il suo auspicato ( e in parte concordato) coinvolgimento sul piano dell’educazione ambientale, la cui gestione è stata affidata ad ASIA Napoli.  

(b) Ad aprile 2017 una delegazione della RCCSB era intervenuta a un incontro organizzato a Torre Annunziata dal candidato sindaco Pierpaolo Telese, la cui mancata elezione ha però impedito che si sviluppasse una proficua collaborazione nella redazione di un PESC dell’ente locale.

IV. Coordinamento con altre realtà ambientaliste territoriali

(a) La partecipazione alla Consulta per le Politiche Energetiche del Comune di Napoli ha consentito una proficua collaborazione della RCCSB con W.W.F. Napoli e Legambiente Campania, che ha portato ad un positivo coordinamento operativo, alla redazione di un comunicato stampa congiunto e di una nota comune al Sindaco circa ritardi e carenze registrabili proprio in materia di politiche energetiche e di contrasto delle cause ed effetti del cambiamento climatico, disattendendo gli impegni assunti sottoscrivendo il PAES ed il Patto dei Sindaci e mostrando scarsa trasparenza sulle procedure amministrative relative ai progetti avviati in tale ambito. A tal fine, la RCCSB ha inviato anche una richiesta di audizione da parte della Commissione Trasparenza del Consiglio Comunale di Napoli e sta predisponendo un esposto nel merito alla Corte dei Conti.
(b) Un coordinamento inter-associativo ambientalista si è realizzato anche in relazione alle questioni inerenti il verde pubblico, sottoscrivendo un ‘manifesto comune’,  monitorando l’intervento del Comune di Napoli relativamente a discutibili potature ed abbattimenti di esemplari arborei ed auspicando insieme un Regolamento cittadino del Verde pubblico.

V -  Altre attività ed iniziative associative

(a) Il Comitato Direttivo ha tenuto riunioni abbastanza regolari, pur nell’esiguità dei partecipanti ed in assenza di una sede operativa. Le riunioni, svolte presso l’abitazione della Vicepresidente, sono state seguite abitualmente da un report, diramato al mailing-group.

(b) Il sito web e la pagina facebook della Rete sono state aggiornati regolarmente, creando opportuni collegamenti con siti e pagine similari, anche allo scopo di diffondere comunicati stampa , che solo raramente sono stati pubblicati dalla stampa cartacea ed online. Più positivo, come già detto, è stato invece il rapporto con i TG, con servizi in diretta ed in differita trasmessi da RAI 3 Campania, Televomero e TV Luna.
(c) Il libro che racchiude il messaggio eco-sociale di Antonio D’Acunto è stato presentato ad Ischia in un incontro pubblico (aprile 2017), ma è auspicabile che queste presentazioni proseguano, in particolare a Napoli, rilanciando così anche i principi su cui si fonda ‘la Civiltà del Sole’ e che sono alla base della stessa RCCSB .  
3.  Positività e criticità della Rete e prospettive future
Da quanto esposto risulta evidente che il cammino da percorrere resta molto lungo e che richiede alcuni necessari correttivi sul piano organizzativo e strategico. Gli aspetti positivi emersi riguardano soprattutto i seguenti punti di forza:
· la tenuta della Rete, a distanza di cinque anni dalla sua istituzione, nonostante l’incolmabile perdita del suo leader e l’allontanamento/disimpegno di alcuni soci individuali ed associativi, grazie alla collaborazione interna ed alla tenacia dei componenti del comitato direttivo;
· l’autorevolezza riconosciuta alla RCCSB in materia ambientale, frutto dell’impegno serio e qualificato dei suoi componenti e di una interlocuzione mai interrotta con l’A.C. di Napoli, nonostante i risultati poco soddisfacenti di questa collaborazione;

· la motivazione forte che anima l’associazione, che va oltre la militanza politica ed associativa, ispirandosi ad un pensiero ecologico più globale, di cui Antonio D’Acunto è stato eccezionale esponente.
· la ripresa del coordinamento con altre realtà dell’associazionismo ambientalista, per coordinare e potenziare l’impegno di ciascuna in modo sinergico. 

Non pochi, d’altronde, sono anche i punti di debolezza della Rete:

· la consistenza numerica dei Soci – individuali e collettivi – è andata scemando in questi ultimi anni, impedendo di fatto un’azione più ampia ed efficace  e limitando conseguentemente la forza e la capacità d’incidere della RCCSB su problemi di notevole peso e complessità;

· il venir meno del primitivo slancio alla collaborazione fra realtà associative con finalità diverse, nella prospettiva della creazione di un network capace di collegare battaglie tra loro connesse, come la tutela della salute, una politica alternativa sui rifiuti, la difesa dell’acqua pubblica e dei beni comuni, la promozione di scelte di sviluppo eco-sostenibili; 

· la mancanza di un rapporto stabile e consolidato con l’Amministrazione cittadina e metropolitana, rendendo inattuabili i precedenti progetti di collaborazione operativa con la Giunta e privando la Rete di possibili contributi (sul piano logistico e/o finanziario), che avrebbero invece assicurato un intervento più continuativo e regolare su politiche ambientali e tutela della biodiversità urbana;
· l’inerzia colpevole e la persistente sordità della Regione Campania ad ogni sollecitazione, che priva la Rete di interlocutori istituzionali e lascia del tutto inattuata la legge d’Acunto, rendendo così impossibile ogni iniziativa ad essa correlata, dai PAES alla promozione di una cultura alternativa in campo energetico ed ambientale;
Tutto ciò premesso – anche alla luce del confronto interno maturato in questi ultimi mesi – le prospettive per il rilancio della RCCSB che si ipotizzano sono le seguenti:

· parziale ‘rifondazione’ dell’associazione – senza necessariamente mettere mano allo Statuto – nel senso di una sua semplificazione organizzativa ‘de facto’. Questo processo prevede tre passi: (a) verifica dell’effettiva volontà dei ‘partners’ attuali di mantenere l’impegno assunto a suo tempo, invitandoli ad iniziative comuni e coinvolgendole nelle scelte della Rete anche solo attraverso una consultazione online; (b)  svolgimento regolare (quindicinale) del Comitato Direttivo, attribuendo incarichi e responsabilità specifici ai singoli membri; (c) ‘promozione’ esterna della RCCSB, intensificando i rapporti con i media, realizzando un dépliant illustrativo ed eventualmente un breve video su natura e programma della Rete.
· Prosecuzione del già iniziato rapporto sinergico con le altre associazioni ambientaliste: (a) attraverso riunioni comuni e stesura di documenti congiunti sulle tematiche della sostenibilità ambientale, del contrasto del cambio climatico e delle politiche energetiche alternative; (b) organizzazione di iniziative ed eventi comuni in tali ambiti; partecipazione alla Consulta sulle politiche energetiche, con un’azione di pressing sulla A.C. di Napoli per garantire trasparenza ed efficienza relativamente ai progetti previsti dal PAES.
· Ripresa del dialogo con le forze politiche più vicine, a partire dagli impegni in materia ambientale e specificamente energetica da esse assunte recentemente nei loro programmi elettorali. Ciò prevede: (a)  un rapporto più diretto e continuativo con i rispettivi responsabili di settore, in vista di un confronto bilaterale; (b) l’organizzazione in tempi brevi di un dibattito pubblico sulle prospettive del Solare in Campania.
· Relazione aperta, ma non acritica, nei confronti dell’Amministrazione de Magistris.(a) La RCCSB continuerà nella propria denuncia (mediatica ma anche giudiziaria) delle inadempienze della Giunta in materia ambientale e marcatamente in quella energetica, senza però interrompere il rapporto collaborativo con l’A.C., estendendo tale interlocuzione alla Città Metropolitana; (b) si riprenderanno i contatti con il Vicesindaco/Assessore all’Ambiente, col Direttore dell’ASIA e con la Municipalità competente per formalizzare il ruolo della RCCSB all’interno del Parco Ecologico ‘A. D’Acunto’ di Marianella, programmando a tal fine alcune iniziative in loco di educazione ambientale, anche in collegamento con le scuole del territorio.
· Apertura di un confronto con il mondo accademico e della ricerca , inviando una lettera ai principali interlocutori coinvolgibili in un convegno scientifico, da organizzare entro dicembre 2019 anche con l’apporto delle qualificate presenze nel Comitato Scientifico della RCCSB.
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